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Per la P. S. Andreotti 
sceglie gli «autonoma 

come interlocutori 
Una delegazione ricevuta ieri - Rognoni aveva rifiutato 
l'incontro con l'Esecutivo unitario e la CGIL, CISL e UIL 

ROMA — < Questa volta Andreotti l'ha 
fatta davvero grossa. La sua scelta di 
campo, a pochi giorni dalle elezioni, è 
inopportuna e grave e rischia di portare 
nella polizia elementi di • turbamento e 
di divisione di cui non c'è certamente 
bisogno ». Il duro giudizio è di un alto 
funzionario della PS. Il riferimento è al­
l'incontro che il Presidente del Consiglio 
ha avuto ieri a Palazzo Chigi, con una 
delegazione del « Comitato per il sinda­
cato autonomo dei poliziotti, con il quale 
— si legge in una nota diffusa alla stamna 
— sono stati esaminati i problemi della 
riforma del corpo, « con particolare rife­
rimento al potenziamento delle sue strut­
ture ». 

Dal comunicato diramato dalle agenzie 
di r.tampa si apprende inoltre che. nel 
corso dell'incontro, si è discusso della 
casa e del sindacato (« la delegazione 
ha chiesto che la Tutura organizzazione 
sia sganciata da qualunque centrale sin 
dacale esterna... »), facendo rilevare che 
«è la prima volta che un Presidente del 
Consiglio riceve una delegazione elettiva 
(in rappresentanza di , chi? Certamente 
di una piccola minoranza dei poliziotti -
ndr) di militari e civili delia PS... ». Si 
apprende infine che nell'incontro ccn 
Andreotti sono state illustrate le proposte 
elaborate in un recente convegno degli 
« autonomi ». • • 

Fin qui le notizie rese note dalle agenzie 
di stampa. Nessuno mette in dubbio il 
diritto-dovere del Presidente del Consi­
glio (o del ministro dell'Interno) di incon­
trarsi con delegazioni o rappresentanze 
della polizja. Tuttaltro! L'aver ricevuto 
« per prima » quella < degli « autonomi ». 
alla vigilia del voto e dopo ripetuti rifiuti 
opposti a richieste analoghe, avanzate dal 

Comitato nazionale per il sindacato uni­
tario dei poliziotti — nel quale si rico-

, nosce. tutti lo sanno, la grande maggio­
ranza (Tel personale di PS — assume un 
significato politico preciso, il sapore di 
una scelta di campo quanto meno inop­
portuna. ^ , 

T precedenti sono noti ma vale la pena 
ricordarli. Alcuni mesi fa i tre segretari 
delle granii Confederazioni — Lama. Ma­
cario e Benvenuto — chiesero di incon­
trarsi con il ministro Rognoni, per sotto­
porgli alcuni uroblemi relativi alla rifor­
ma della polizia e alla condizione dei 
poliziotti, e sonrattutto alla lotta contro 
il terrorismo. Non sono «tati degnati nep­
pure di una risposta. Stessa sorte ha subi­
to la richiesta rivolta, subito dopo i fatti 
di pi-r/7a Nicosia. al eaoo della polizia. 
Covonas (che. a onor del vero, subito 
dono la sua nonv'na. aveva ricevuto le 
delegazioni dei due « movimenti » per il 
sindacato) con il quale il Comitato ese-
citivn naziona'e Der il sindacato unitario 
di polizia intendeva conferire, per pro­
porgli una serie di misure e di iniziative 
operative, tese a dare maggiore sicurezza 
a?li uomini e nwzi più adeguati per la 
lot'a al terrorismo. Dopo questa serie di 
rifiuti Andreotti ha ricevuto la delega­
zione desìi < autonomi ». 

C'è inoltre da rilevare che i temi trat­
t a i nell'incontro di ieri, il metodo seguito, 
pos«ono essere interpretati come un ten­
tativo di precostituire delle soluzioni, eh 
privilegiare certe scelte che spettano al 
futuro Parlamento. L'iniziativa di An­
dreotti appare ancor più grave, in consi­
derazione del fatto che egli è il Presidente 
del Consiglio di un governo dimissionario. 

S. p. 

Nella sede della Forestale di Reggio Calabria 

Invece che lavoro trovano solo 
volantini elettorali per la DC 
Funzionario non riceve i braccianti licenziati • I lavoratori occu­
pano l'ufficio trasformato in centro di propaganda per i notabili 

In singolare compagnia 

La foto ce lo mostra 
compiaciuto, mentre strin­
ge la mano al segretario 
della DC Zaccagnini: ot­
timo viatico propagandi­
stico per un candidato al­
la sua prima esperienza di 
campagna elettorale. Ma 
l'uomo « nuovo » della 
DC messinese non è poi 
tanto nuovo. Nino Calar-
co — direttore del quoti­
diano di destra a La gaz­
zetta del Sud » — è ben 
conosciuto in Sicilia e in 
Calabria. Tra gli inven­
tori del a boia chi mol­
la », il suo giornale era 
in prima linea a soffiare 
sul fuoco della disperazio­
ne e della protesta eversi­
va. A fianco di Ciccio 
Franèo e dei fascisti: li­
toti come bollettini di 

guerra, solidarietà a tut­
ta pagina per « la città di 
Reggio in lotta ». Nino 
Calarco — direttore — fir­
mava editoriali contro 
« Le vacche di Lama », i 
metalmeccanici convenu­
ti a Reggio per risponde­
re in massa al terrore sca­
tenato nella città. 

Ma tanto tempo è passa­
to da quei fatti e per il 
dottor Calarco è giunto il 
momento del « riciclag­
gio ». * La gazzetta dtl 
Sud » (proprietario un ex 
missino) diventa democri­
stiana, il suo direttore si 
candida al ruolo di ono 
revole e Zaccagnini è co­
stretto a congratularsi per 
la compagnia. Ma il rin­
novamento della DC non 
era tt già cominciato n? 

Razzismo da EIAR 
«Durante tutta la tra­

vagliata, contraddittoria e 
spesso pittoresca (sic!) 
nostra avventura colonia­
le, la terra dei somali è 
stata ospitale e gentile con 
gli italiani, perfino il più 
acceso avversario dei colo­
nizzatori (...) si rivolgeva 
al re d'Italia chiamando­
lo nel momenti del biso­
gno amatissimo fratello 
(sic!)„». 

Che cosa vi ricorda que­
sta prosa? Non ritrovate 
forse Vinconfondibile « sti­
le» e t toni dell'ElAR, 
quando attraverso i suoi 
microfont diffondeva qua-
rant'anni fa nelle case de­
gli italiani la « buona cau­
sa » del duce in terra afri­
cana? Invece non è così. 
Incredibile, ma vero: il 

patriottico puso è stato 
trasmesso dal GR 2 (RAI-
Radiotelevisione italiana), 
l'altro ieri mattina, alle 
ore 7J0, a commento del­
l'atroce assassinio del gio­
vane somalo, bruciato vi­
vo in piazza Navona. 

Non ci interessa dire 
molto su quest'ultima mi­
serevole « gaglioffata » di 
Radio-Selva. Solo una co­
sa. St è giustamente sot­
tolineato quanto razzismo 
vi sia, tra l'altro, di spe­
cie occulta oppure mani­
festamente dichiarata, in 
chi ha compiuto un simile 
assassinio. Ma come defi­
nire la cultura (si fa per 
dire) dt questa cronaca 
radiofonica, se non razzi­
sta ? 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA - Ven­
gono a Reggio Calabria per 
reclamare il diritto al lavoro 
e trovano gli uffici della Fo­
restale, reparto e legge spe­
ciale ». pieni zeppi di facsimi-
li di candidati democristiani: 
è accaduto a 200 lavoratori di 
Africo che. licenziati ingiusti­
ficatamente. avevano chiesto 
un colloquio al responsabile 
del settore, generale Lopez. Il 
funzionario, che gestisce in 
tutta la regione cantieri fo­
restali dove trovano occupa­
zione saltuaria circa 10-15 mi­
la lavoratori, si era ben 
guardato dal Tarsi trovare in 
ufficio. L'indignazione dei la­
voratori di Africo è stata 
immediata, di qui l'occupa­
zione dell'ufficio e la scoper­
ta di una montagna di facsi-
mili elettorali, ammucchiati 
sull'enorme scrivania. 

Il generale Lopez è « uomo 
d'ordine » e la sua ansia di 
« servizio » verso la Democra­
zia cristiana e i suoi notabili 
è infinita e di lunga data: 
perciò prima di distribuire i 
facsimili si era permesso di 
aggiungere, con pennarelli 
neri e azzurri, il numero del­
l'attuale ministro ai beni cul­
turali. Antoniozzi. Il candida­
to Laganà. uomo e nuovo » 
della IJC.. si era infatti scor­
dato di fare imprimere a 
stampa - il numero del suo 
professore Antoniozzi accanto 
a] suo. Ristabilito l'ordine. 
l'ingegner Lopez aveva in­
trapreso in ufficio la distri­
buzione a largo raggio dei 
facsimili della Democrazia 
cristiana: poi. evidentemente 
stanco, aveva disertato il col­
loquio che i lavoratori e la 
Federbraccianti gli avevano 
fissato dal giorno precedente. 

Il generale voleva, forse. 
che i lavoratori passassero 
singolarmente dal suo ufficio. 
per lasciarli andare con la 
promessa del lavoro e con le 
tasche piene di facsimili dei 
due candidati de. Nel frat­
tempo una vera alluviore di 
facsimili di altri notabili. 
vecchi e nuovi, della Demo­
crazia cristiana si stava ri­
versando sulla compiacente 
scrivania. 

I lavoratori di Africo, li­
cenziati da sette giorni, han­
no abbandonato gli uffici do­
no averli ripuliti dei facsimili 
e dopo avere ottenuto la 
riassunzione di 230 unità. 

Con l'uso distorto della Fo­
restale da cui dipende 0 la­
voro di circa 15 mila foresta­
li (7-8 mila nella sola provin­
cia di Reggio Calabria), sì 
tenta di orientare l'attività di 
un'intera struttura statale (il 
corpo forestale e i suoi uffici 
collegati alla legge speciale) 
al servizio diretto di alcuni 
candidati democrisuarii. tra 
cui il ministro Antoniozzi. 
L'episodio contro cui legitti­
mamente hanno reagito ì la­
voratori disoccupati di Africo 
è assai grave ed è ìndice del­
la frenetica e spreeindicata 
corsa democrìviana all'acca­
parramento dei voti. 

Dibattito a Roma con Bufalini, Spinelli e Marisa Rodano 

Europa e questione comunista 
Il voto del 3 e 10 giugno deve contribuire a far uscire l'Italia dalla strettoia at­
tuale - Il prestigio e il ruolo del PCI - Perché i comunisti sono alleati scomodi 

ROMA — Il PCI ripropone 
l'unità nazionale, la DC in­
nalza nuove barriere, il PSI è 
incerto e ambiguo: il voto 
del 3 e del 10 giugno può 
fare uscire il paese da questa 
strettoia? E' forse la doman-
da-chiave, tra le molte che si 
levano dalla platea in piazza 
Navona per la manifestazione 
con Paolo Bufalini, Altiero Spi­
nelli e Marisa Rodano e che, 
come è naturale, vedono in­
trecciarsi j temi della consul­
tazione nazionale e quelli del­
l'Europa. 

Spinelli ha appena rievoca­
to. in risposta a un'altra do­
manda. la tappa più recente 
della sua esperienza di vec­
chio militante per l'Europa 
unita, ricordando di aver vi­
sto. dal suo «osservatorio» di 
membro della Commissione 
della CEE. una DC incapace 
di governare il paese alla de­
riva e un PCI divenuto con­
sapevole del suo ruolo nella 
Comunità e pronto a mobili­
tare le forze indispensabili 
per il cambiamento. Dal 
giugno del 76. ha aggiunto, il 
nrestigio dei comunisti ita­
liani in Europa non ha fatto 
che consolidarsi. Oggi, anche 
quegli europei che «parlano 
socialista» guardano a loro 
come alla forza fondamentale 
impegnata, nel nostro paese. 
nel senso del rinnovamento 
de' ccntinpnte. 

Anche Bufalini. al auale è 
rivolta la domanda sull'Italia. 

sottolinea l'analogia tra il 
modo come la «questione 
comunista» si pone nel no­
stro paese e nella Comunità. 
All'indomani del 20 giugno, 
egli dice, in una situazione 
che vedeva l'Italia «sull'orlo 
del collasso» (sono le parole 
di Moro) e i socialisti decisi 
a non partecipare a un go 
verno senza di loro, i comu­
nisti hanno fatto con l'unità 
nazionale una scelta che con­
ferma il loro senso di re-
sprnsabilità e che ha restitui­
to all'Italia il credito inter­
nazionale perduto. E' la De 
che non ha retto alla prova. 
E' la DC che. dopo essere 
venuta meno ai suoi impegni. 
è oggi sospinta da una nuova 
ondata di spirito conservato­
re a rilanciare le vecchie 
preclusioni. 

Nò gli argomenti di Zac­
cagnini nò ouelli di Fanfani 
— dice tra ali applausi l'ora­
tore comunista — possono 
nascondere questa realtà. Il 
PCI è stato un al'eato h<̂ n 
diverso da quelli cui la DC 
era abituata, un alleato con 
le mani milite, caoace di ri­
chiamarla ai Datti e di met­
terla di fronte alle sue re­
sponsabilità. 

Noi riteniamo, prosegue 
P , ,r»lini. ohe l'interesse del­
l'Italia es'ta la ripresa del'a • 
politica di unità nazionile 
fuori da o"ni enuivo«o T.̂  
nostra nroiv^tn non si rivol­
ge a aiiei dirigenti democri­

stiani che proclamano il loro 
«mai» e che promettono, se­
condo ì risultati, un ritorno 
al centrismo o al centro-si­
nistra: si rivolge agli elettori. 
A chi vuole un cambiamento. 
noi diciamo che esso può a-
versi solo se l'arroganza DC 
viene battuta, solo se aumen­
tano la forza del PCI e il 
consenso attorno alla sua po­
litica di unità nazionale. 

Bufalini tornerà su questo 
tema nelle risposte ad altre 
domande. Al vecchio com­
pagno trasteverino, ex «ardito 
del popolo», che parla dell'at­
tacco mosso simultaneamen­
te da diverse parti al nostro 
partito, egli risponde die le 
cose seno andate male non 
già «per colpa dei comuni­
sti». ma, al contrario, perchè 
i comunisti non sono andati 
al governo. Sotto le elezioni, 
soggiunge, non sorprende che 
la DC ricorra alle speculazio­
ni più indecorose, comprese 
quelle che si riferiscono al 
terrorismo: ricordiamole che 
essa ha sempre avuto forza, i 
che è stata al governo seni ! 

pre, che sue sono tutte le j 
responsabilità. compresa 
quella di aver «inceppato» 
con le sue preclusioni la 
macchina democratica, dando 
spazio all'eversione. 

A chi lo interroga sull'atti­
vismo istrionesco dei radica­
li. renlica osservando che 
Pannella «ha scarsa imDor-
tanza politica»: la DC. invece. 

ne ha; ed è accertato che so 
lo quando perde voti essa 
«migliora», si rinnova: se. al 
contrario, si rafforzasse, la 
cappa di piombo che grava 
sul paese r.on farebbe che 
appesantirsi. E" «importante» 
il PCI: sono le tabelle dei 
voti comunisti che il padro­
nato andrà a guardare per 
prime, cercando conforto alla 
sua linea di irrisidimento nei 
confronti dei lavoratori: e 
altrettanto faranno i brigati­
sti. E' «importante» il PSI: 
tanto più imnortante se sarà 
capace di chiarire la sua pò 
si/ione: se tini si illuderà di 
trovare *pari dignità» accanto 
alla DC partendo da posizio­
ni minoritarie, ma si batterà. 
insieme con i comunisti, por 
mettere la DC alle corde e 
per imporre la partecipazione 
dell'intero movimento ope­
raio alla direzione del paese. 

Molte domande sull'Europa 

a Marisa Rodano E' attuale 
l'obiettivo dell'unità politica? 
C'è. risponde, una spinta og 
gettiva che nasce dalle cose e 
da aspirazioni profonde pre 
senti in tutti i paesi della 
Comunità: importa che que 
sto obiettivo sia posto in 
modo concreto, nel coofnxito 
con i drammatici problemi 
della nuova fase mondiale. 
Perchè i partiti comunisti 
non si sono dati un'etichetta 
comune «europea », come hati 
no fatto gli altri? Più delle 
etichette, che altri adoperano 
per nascondere divergenze 
reali, contano le «•grandi 
nrosnettive» storiche che essi 
hanno realmente in comune 
Clir> cosa può fare il nnrla 
mento eurooeo per le donno'' 
Molto ha già f.'tto molto si 
può fare se lo donne faranno 
sentire il loro peso il 10 
giugno. 

e. p. 

VIGILANZA 
/ radicali continuano a 
jar circolare misteriosi ac­

cenni alle già tanto ambi­
gue dichiarazioni fatte gior­
ni fa in TV da Pannella 
circa l'allestimento, da 
parte dei comunisti, nei 
prossimi giorni (esattamen­
te tra il 27 e il 30). di una 
provocazione ai danni del 

PR. Delle due una: o si 
tratta della solita cialtro 
nata, insomma di una scioc­
chezza propagandistica; o 
— conoscendo il personag­
gio — siamo al preannun­
cio di, una ennesima trova 
ta elettorale. Staremo a ve­
dere. In ogni caso, occhi 
aperti e massima vigilanza. 

Per i bilanci falsati 

La SIP scarica 
ogni responsabilità 
sugli ex dirigenti 

Gli aumenti delle tariffe fruttarono 
alla società beh 143 miliardi Ih più 

rvtoOiO CALABRIA — Una manifestazione dì braccianti 

Mobilitati il partito e la FGCI 

Oggi seconda giornata di incontri 
con i giovani e i nuovi elettori 

ROMA — Oggi, seconda gior­
nata della mobilitazione stra 
ordinaria del partito e della 
FGCI sui problemi dei gio­
vani e dei nuovi elettori. 
Migliaia di giovani e ragazze 
hanno affollato ieri gli in­
contri e le manifestazioni 
organizzate in ogni parte di 
Italia. A Udine il compagno 
Massimo D'Alema ha parte­
cipato ad un incontro dedi­
cato ai giovani militari; a 
Milano — con l'intervento di 

Aldo Tortorella — si è svol­
to un convegno sui temi del­
la nuova qualità della vita; 
a Torino protagoniste le ra­
gazze in una grande assem­
blea dedicata ai loro proble 
mi e al tema della condizio­
ne giovanile. Decine di ma­
nifestazioni si sono svolte 
in Emilia, in Toscana, in 
molti centri del Mezzogiorno. 

Numerosissime anche le 
iniziative in programma per 
oggi. Nelle Marche incontri 

con gli studenti davanti a 
tutte le scuole e ad Ancona 
una tribunale elettorale ri­
volta ai giovani con la par­
tecipazione del compagno 
Chiaromonte; a Vibo Valen­
tia. in Calabria, si svolgerà 
una assemblea di ragazze 
con la partecipatone di Ste­
fano Rodotà e ad Aversa 
(Caserta) è in programma 
un dibattito sulla condizio­
ne dei giovani nel Mezzo-

i giorno. 

ROMA-— Si comincia male: 
ancor prima che iniziasse di 
fatto il processo contro la so­
cietà per l'esercizio telefoni­
co accusata di aver falsato 
i suoi bilanci pur di ottenere 
un aumento delle tariffe, la 
Sip ne è già fuori: il proces 
so che si svolge alla settima 
sezione del tribunale di Ro­
ma già non la riguarda più. 
Sul banco degli imputati, in­
somma. rimangono, ma a ti­
tolo individuale. Carlo Perro-
ne. presidente ed amministra­
tore delegato della società ed 
Emani Nordio. ex-direttore 
generale. La citazione della 
società come responsabile ci­
vile dei bilanci falsi è inrat­
ti stata respinta dal tribuna 
le (su richiesta dei legali del­
la difesa) per un vizio di 
forma. La battaglia procedu 
rale sferrata quindi dai difen- ; 
sori della Sip ha già comin­
ciato a dare i suoi frutti. 

La citazione, per i giudici, è 
nulla per quattro motivi: 1) 
E' avvenuta senza osservare 
i termini concessi dalla legge 
per comparire in giudizio (in 
pratica non sono stati rispet­
tati gli otto giorni che devo­
no trascorrere tra la notifica­
zione e l'udienza). 2) E' stata 
eseguita a Roma e non a To-

Piccolo ma accanito match giornalisti RAI-partiti sull'informazione 
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rino, dove si trova la sede 
legale della Sip. 3) E" gene­
rica e priva dei dati essen­
ziali fissati dalla legge. 4) Il 
rappresentante della parte 
civile che aveva ottenuto la 
citazione non era in possesso 
della speciale procura ricliie- \ 
sta dalla legge. Alla richiesta 
di nullità avanzata dalla di­
fesa si era opposto il PAI 
Giorgio. Santacroce, mentre 
la parte civile si era rimessa . 
al giudizio del tribunale. 

I due dirigenti rimasti sul 
banco degli imputati (lo ripe­
tiamo: a titolo personale) do­
vranno rispondere di aver pre­
sentato bilanci falsi al mini­
stero delle Poste e poi al Cipe 
pur di ottenere un sostanzia­
le « ritocco » delle tariffe. Se­
condo i cittadini che li han­
no trascinati in tribunale (i 
comitati autoriduttori e un'as­
sociazione di utenti telefonici) 
il tutto ha fruttato alla Sip 
ben 143 miliardi in più di 
quanto le sarebbe spettato nel 
caso avesse presentato bilan­
ci corretti. 

La prima udienza di ieri. 
dunque, è stata essenzialmen 
te * tecnica »: nel cuore del 
dibattimento si entrerà solo 
il 30 giugno, data alla quale 
il processo è stato rinviato. 

Questa strana campagna elettorale col mini-bavaglio 
La Federazione della stampa ha chiesto l'abolizione dei limiti decisi dalla commissione di vigilanza 

ROMA — L'appuntamento 
fissato dalla Federazione del­
la stampa era per le 20 del­
l'altra sera. Tema del dibatti­
to: le restrizioni imposte dal 
Parlamento alla RAI in occa­
sione della campagna eletto­
rale. Visto il tormentone po­
lemico dei giorni scorsi c'era 
da attendersi folla e sfracelli. 
Invece, alla fine, nella sala 
della FNSI si conteranno si 
e no una cinquantina di per­
sone. Si fa prima a dire dei 
presenti che degli assenti: un 
solo direttore di testata. En­
zo Forcella di Radio 3; un 
solo parlamentare dei 40 del­
la commissione di vigilanza. 
il comunista Valenza: un solo 
responsabile della propagan­
da di partito, il comun sta 
Pavolini (fugace e silenziosa 
l'apparizione del socialista 
Tempestino : più nutrita la 
delegazione della dinzenza 
RAI con il vice presidente 
Orselk), i consiglieri Cheli, 
Pfedullà e Zaccaria; infine i 
giornalisti. 

L'oeiasone era buona por 
discutere, litigare faccia a 

j faccia: forse qualcuno poteva 
spiegare anche perchè in 
commissione ha votalo a fa­
vore e poi va sbraitando sui 
giornali di noia televisiva, di 
RAI imbavagliata dal regime. 
Ala non c'erano ed è un 
brutto segno sia che si trat­
tasse di giornalisti, che di 
esponenti politici. Comunque, 
il dibattito c'è stato, accani­
to, a volte amaro; una misce­
la di risentimenti, scettici­
smo ma anche di spunti au­
tocritici e di un interrogarsi 

sul che fare. 
Le accuse rivolte alla 

commissione riguardano non 
tanto le tribune e le « auto­
gestite » (le volete? fatevele e 
peggio per voi se non riusci­
te ad essere interessanti) 
quanto l'obbligo di escludere 
dall'informazione i temi della 
campagna elettorale. 

Dopo le introduzioni di 
Murialdj (presidente della 
FNSI). di Porcacchia (che 
dirige l'organizzazione sinda­
cale dei giornalisti RAI) e di 
Cardulli (vice-segretario della 
FNSI) il compagno Valenza 

ha ricordato i motivi che 
hanno spinto la commissione 
ad approvare con voto una­
nime le regole contestate dai 
giornalisti: l'intenzione di se­
parare- l'informazione dalla 
propaganda: la preoccupazio­
ne di garantire contro fazio­
sità e pressioni gb utenti ~ 
ai • quali i radicali volevano 
riservare una razione doppia 
di irasii.isiioni elettorali —, i 
partiti, la stessa professiona­
lità dei giornalisti: una diret­
tiva corretta e precisata per 
il periodo 4 6 giugno quando 
— è stato deciso l'altro ieri 
— i giornalisti potranno cu­
rare commenti, fare intervi­
ste sul voto nazionale e dal­
la quale la FNSI ha tratto 
spunto per chiedere alla RAI 
il ripristino del diritto all'in­
formazione politica. 

Scegliamo dal mazzo di o-
biezioni un interrogativo po­
sto da Forcella: perchè la 
commissione ha imposto ai 
giornalisti le stesse assurde 
restrizioni di 3 anni - fa vio­
lando l'impegno di non rie 
sumarle mai più? 

Forse proprio nella storia 
di questi tre anni ai può tro­
vare una spiegazione (non u-
na giustificazione). Sterilizza­
re l'informazione è sbagliato 
— ha detto il compagno Pa­
volini — e illusorio dal mo 
mento che alcune testate ra 
diotelevisive continuano a fa­
re propaganda strumentali 
zando terrorismo e papa, mi­
nistri e profughi del Viet­
nam. Si pagano — e ignorar­
lo è impossibile — le conse­
guenze non di una riforma 
(pur da rivedere e aggiornare) 
ma della sua interpretazione. 
delle spartizioni, di una infor­
mazione che troppo spesso, e 
non soltanto in campagna e-
lettorale — è faziosa. 

In conclusione. Non c'è u-
no status quo da difendere in 
contrapposizione al « bava­
glio» parlamentare. E certa­
mente non c'è nessuno a 
questo mondo che possa co­
dificare una volta per sempre 
autonomia e professionalità. 
allargarle o restringerle a 
suo insindacabile piacimento. 
Queste sono due condizioni 

! che si realizzano — lo di­
mostrano i passi in avanti 
compiuti — con un continuo 
processo di crescita culturale 
e una battaglia quotidiana: 
non possono ignorarlo né i 
giornalisti né le forze politi 
che. 

Il segretario della FNSI. 
Ceschia — a conclusione del 
dibattito — ha ricordato la 
controffensiva restauratrice 
che mira ad annullare le 
conquiste dei giornalisti. Do 
ve ci sono ritardi, esitazioni. 
ìa controffensiva passa: ma 
dove saremmo già arrivati 
se il movimento riformatore 
non avesse messo dei paletti 
a difesa di certe conquiste 
irrinunciabili? 

L'episodio del Gazzettino 
del Lazio è esemplare: noi. 
dice niente il fatto che 5 re­
dattori hanno protestato non 
contro ìa commissione ma 
contro un redattore capo fa 
zìoso. che ha violato un codi­
ce di comportamento elabo 
rato dagli stessi giornalisti? 

a. z. 

Milioni 
di copie 

dell'Unità 
diffuse 

in queste 
settimane 
Ampia mobilit.ì/.ione e 

deciso impegno di tutto il 
partito nella campagna per 
le elezioni politiche ed eu 
ropee die vede protagoni 
sti della nostra azione di 
orientamento ed informa­
zione gli organi di stampa 
del PCI. Possiamo dire 
che questa battaglia di 
conquista alle proposte co­
muniste culmina con un 
grande dialogo di massa 
con i cittadini che passa 
attraverso la diffusione do­
menicale dell'Urlilo che ha 
già segnato grossi successi 
con milioni di copie diffu­
se complessivamente nelle 
domeniche precedenti. 

Ma l'impegno delle no­
stre organizzazioni nel la 
\oro più complessivo per 
la stampa comunista e 
merge anche dai dati rela­
tivi all'andamento della 
campagna abbonamenti al 
l'Unità. Infatti, al 15 mag­
gio — cioè a poco più di 
sei mesi dall'inizio della 
campagna — sono stati 
versati in abbonamenti ol­
tre 1 miliardo e 780 mi 
lioni. pari all'88 per cento 
dell'obiettivo nazionale con 
23 milioni raccolti in più 
rispetto alla stessa data 
dello scorso anno. Sono 5 
le Federazioni che hanno 
già realizzato il loro obiet­
tivo, mentre 19 hanno su­
perato il 90 per cento. 

Pubblichiamo di seguito 
la graduatoria per federa­
zione riferita all'Unità. 

Federazione sull'obiettivo 

Prosinone 
Benevento 
Mantova 
Livorno 
Treviso 
Venezia 
Piacenza 
Modena 
Napoli 
Pistoia 
Reggio Emilia 
Ravenna ' -
Cremona 
Brescia 
Gorizia 
Imola 
Ferrara 
Cagliari 
Milano 
Grosseto 
Latina 
Crema 
Avellino , 
Bologna 
Lecce 
Savona 
Vicenza 
Biella 
Lecco 
Cosenza 
Verona 
Ancona 
Bergamo 
La Spezia 
Siena 
Trento 
Verbania 
Roma 
Rimini 
Pavia 
Bari 
Macerata 
Novara 
Viterbo 
Prato 
1sernia 
Foggia 
Parma 
Terni 
Varese 
Arezzo 
Forlì 
Alessandria 
Pisa 
Pesaro • Urbino 
Como 
Rieti 
Firenze 
Genova 
Rovigo 
Valle d'Aosta 
Avezza no 
Enna 
Imperia 
Torino 
Viareggio 
Pordenone 
Padova 
Bolzano 
Chieti 
Vercelli 
Perugia 
L'Aquila 
Udine 
Asti 
Potenza 
Nuoro 
Sondrio 
Cuneo 
Salerno 
Palermo 
Massa Carrara 
Trieste 
Teramo 
Caserta 
Belluno 
Sassari 
Brindisi 
Campobasso 
Taranto 
Lucca 
Reggio Calabria 
Siracusa 
Ascoli Piceno 
Agrigento 
Oristano 
Pescara 
Carboni» 
Trapani 
Messina 
Catania 
Catanzaro 
Caltanissetta 
Crotone 
Ragusa 
Matera 
Capo d'Orlando 
Tempio Pausania 

130.06 
109.38 
100.43 
100.12 
100.09 
98.34 

. 97,28 
97,11 
96.61 

o 96.41 
95,72 
95.27 
94,96 
93,90 
93.74 
92,45 

. 92,37 
92.25 
91.57 
91,39 
91.00 
90,99 
90.50 
90.07 
89.60 
88,92 
88.85 
88.80 
87,82 
87.69 
86.92 
86,72 
85.90 
8522 
84,87 
84.81 
83.80 
83.79 
83 68 
83,36 
81.77 
81,62 
81.51 
81.02 
80.73 
80.16 
79.97 
79.76 
79.29 
79.28 
79.22 
78.74 
78.23 
78,13 
78.09 
77.77 
76.69 
76.47 
7556 
74.91 
74.52 
73.33 
73.17 
72.36 
7236 
7150 
70.83 
69.92 
69.17 
69.15 
68 56 
6851 
66.74 
6438 
6356 
63.12 
6238 
61.88 
61.77 
6051 
6032 
59,07 
58.86 
5757 
56.70 
56.35 
5552 
53.18 
53,00 
50,68 
4358 
42,12 
40,00 
3856 
36.06 
33,00 
3254 
2955 
2650 
25,00 
2323 
2138 
» . » 
15.60 
15.44 
15.04 
15.00 
6.66 


